
Lunedi di preghiera al baraccano per la pace in Ucraina 

Santuario Santa Maria della pace 

Veglia di preghiera per la pace 

 

„Il mondo è intossicato di nazionalismo malsano, sulla base di razza 
e di sangue, in contraddizione al Vangelo.“ —  Papa Giovanni XXIII  

 

Iniziamo la veglia: 

nel nome del padre, del figlio e dello spirito santo 

 

canto: DONA LA PACE 

 

Dal  discorso per il giubileo dossettiano del vescovo Matteo Zuppi 

 "Dopo 80 anni ancora siamo costretti a vedere i morti. Ecco 

perché anche quell'articolo 11 della Costituzione italiana, per 

ripudiare la guerra - oggi in Ucraina, ma anche nel resto del 

mondo, grandi e piccole che siano, finanche nelle stesse famiglie 

- è così attuale. E la seconda parte dell'articolo, a cui tanto lavorò 

Dossetti, è ancora più importante: meglio perdere un pezzo di 

sovranità e risolvere i conflitti. Invece di prendere le armi, 

discutiamo. Qualcuno faccia davvero da arbitro dunque, per far 

sì che il fratello non ammazzi il fratello".  

"Quell'articolo era frutto davvero di tanta sofferenza, un ripudio 

che voleva dire anche dare senso al non senso della morte di 

milioni di persone. Ripudio, ma anche, il perdere sovranità per 



una sovranità che aiuti a risolvere i conflitti. Ne abbiamo un 

enorme bisogno, e lo capiamo assistendo a questo terribile 

conflitto in Ucraina e in tante altre parti del mondo". 

 

 
 
Salmo 41,8-14 
 

Contro di me sussurrano insieme i miei nemici, 
contro di me pensano il male: 
 
9 «Un morbo maligno su di lui si è abbattuto, 
da dove si è steso non potrà rialzarsi». 
10 Anche l'amico in cui confidavo, 
anche lui, che mangiava il mio pane, 
alza contro di me il suo calcagno. 
 
11 Ma tu, Signore, abbi pietà e sollevami, 
che io li possa ripagare. 
12 Da questo saprò che tu mi ami 
se non trionfa su di me il mio nemico; 
 
13 per la mia integrità tu mi sostieni, 
mi fai stare alla tua presenza per sempre. 
14 Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele, 
da sempre e per sempre. Amen, amen 

 

 

Discorso di Piero Calamandrei 

„Il mondo è purtroppo diviso in compartimenti stagni da grandi muraglie 

che si dicono invalicabili, senza porte e senza finestre ma queste mura 

non sbarrano soltanto quella linea che ormai si suol chiamare la « 

cortina di ferro » e che taglia il genere umano in due emisferi ostili. Mura 

altrettanto invalicabili ci attorniano, sui confini, nell'interno degli Stati, 

spesso nell'interno della nostra coscienza le mura del conformismo, 

dell'imperialismo, del colonialismo, del nazionalismo le mura che 

separano la miseria dal privilegio e dalla ricchezza spudorata e corrotta. 



Questo è ancora, secondo me, il compito della Resistenza. inutile qui 

ricercare le colpe per le quali siamo arrivati a questa tragica divisione del 

mondo forse non c'è partito o popolo che non abbia la sua parte di colpa. 

Ma gli uomini che appartennero alla Resistenza devono far di tutto per 

cercare che queste mura non diventino ancora più alte, che non 

diventino torri di fortilizi irte di ordigni di distruzione e ricercare i valichi 

sotterranei attraverso i quali, in nome della Resistenza combattuta in 

comune, si possa far passare ancora una voce, un sussurro, un 

richiamo. Quello che unisce, non quello che separa rifiutarsi sempre di 

considerare un uomo meno uomo, solo perché appartiene a un'altra 

razza o a un'altra religione o a un altro partito.“ —   

Canto  

 

 

 

 

Martin Luther King 
“Discorso della Vigilia di Natale 1967 – Atlanta”,  

 
“Per prima cosa lasciate che vi suggerisca che se vogliamo avere pace 

sulla terra, il termine fedeltà per noi deve avere un significato 
ecumenico, non parrocchiale. La nostra fedeltà deve trascendere la 

razza, la tribù, la classe sociale, la nostra patria stessa: e questo 
significa che dobbiamo sviluppare una prospettiva mondiale. Nessun 

individuo può vivere solo; nessuna nazione può vivere sola; è provato 
che se qualcuno tenta l’isolamento, questo qualcuno perpetua la 

guerra. 

In fin dei conti si tratta di questo: la vita è un insieme di 
interrelazioni. Siamo legati da una rete di comunità, vestiti dello 

stesso abito del nostro destino. Tutto ciò che colpisce uno 
direttamente, colpisce tutti indirettamente. Siamo fatti per vivere 

insieme: la nostra realtà è intercomunicante. Non vi siete mai fermati 
a pensare che non potete neppure andare al lavoro al mattino senza 

dichiarare la vostra dipendenza da tutto il mondo? 

Dove sta il problema? Tutti parlano della pace come di una meta 

lontana, come di un fine a cui un giorno o l’altro si arriverà, ma noi 
sappiamo che si dovrà presto arrivare a considerare la pace non 

soltanto come una meta, ma anche come il mezzo con cui si può 



arrivare alla meta stessa. Dobbiamo raggiungere fini pacifici con 

mezzi pacifici. E questo equivale a dire che il fine e i mezzi devono 
essere coerenti, perché il fine preesiste nei mezzi, e mezzi distruttivi 

non potranno mai raggiungere un fine costruttivo. 

Ecco perché io ho ancora un sogno. Ho il sogno che un giorno gli 

uomini si rizzeranno in piedi e si renderanno conto che sono stati 
creati per vivere insieme come fratelli. 

Oggi ho ancora il sogno (…) che la fraternità diventerà qualcosa di più 
che le poche parole alla fine di una preghiera, diventerà l’ordine del 

giorno di un uomo di affari e la parola d’ordine dell’uomo di governo. 
 

 

 

Salmo 8 

 
O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: 
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 
3 Con la bocca dei bimbi e dei lattanti 
affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 
4 Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissate, 
5 che cosa è l'uomo perché te ne ricordi 
e il figlio dell'uomo perché te ne curi? 
6 Eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, 
di gloria e di onore lo hai coronato: 
7 gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi; 
8 tutti i greggi e gli armenti, 
tutte le bestie della campagna; 
9 Gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
che percorrono le vie del mare. 
10 O Signore, nostro Dio, 
quanto è grande il tuo nome su tutta la terr 
 

 

 

 
 



Mohandas Gandhi 

brano tratto dal libro “Antiche come le montagne” 
 

“Per vedere faccia a faccia l’universale spirito di Verità che tutto 
pervade, bisogna essere capaci di amare l’essere più modesto della 

creazione come noi stessi. E colui che aspira a questo, non può 
permettersi di tenersi lontano da alcun campo della vita. Perciò la mia 

devozione alla verità mi ha spinto nella politica; e posso dire senza la 
minima esitazione, e pure in tutta umiltà, che chi dice che la religione 

non ha nulla a che vedere con la politica, non sa che cosa significhi 
religione. (p.86) 

La mia missione non è semplicemente la fratellanza dell’umanità 

indiana. La mia missione non è semplicemente la libertà dell’India, 
benché oggi essa assorba, in pratica, tutta la mia vita e tutto il mio 

tempo. Ma attraverso l’attuazione della libertà dell’India spero di 
attuare e sviluppare la missione della fratellanza degli uomini. 

Il mio patriottismo non è esclusivo. Comprende tutto, e io ripudierei 
quel patriottismo che cercasse di affermarsi sulla miseria e lo 

sfruttamento di altre nazioni. Il patriottismo che io concepisco non 
vale nulla, se non si concilia sempre, in ogni caso senza eccezioni, con 

il maggior bene dell’umanità tutta. (p.162) 
Vogliamo la libertà del nostro Paese, ma non a costo di sacrificare o 

sfruttare gli altri, né in modo da degradare altri paesi. Non voglio la 
libertà dell’India, se essa deve significare l’estinzione dell’Inghilterra o 

la scomparsa degli inglesi. Voglio la libertà del mio paese affinché altri 
paesi possano imparare qualcosa dal mio libero paese, affinché le 

risorse del mio paese possano essere utilizzate a vantaggio 
dell’umanità.” (p.164) 

 

Zaccaria 9,9-10 

9 Esulta grandemente figlia di Sion, 

giubila, figlia di Gerusalemme! 

Ecco, a te viene il tuo re. 

Egli è giusto e vittorioso, 

umile, cavalca un asino, 

un puledro figlio d'asina. 

10 Farà sparire i carri da Efraim 

e i cavalli da Gerusalemme, 

l'arco di guerra sarà spezzato, 

annunzierà la pace alle genti, 



il suo dominio sarà da mare a mare 
e dal fiume ai confini della terra 

 

 
 
 
 
 
 
Giovanni XXIII 

“Pacem in terris”,  
47. Riaffermiamo noi pure quello che costantemente hanno insegnato 

i nostri predecessori: le comunità politiche, le une rispetto alle altre, 
sono soggetti di diritti e di doveri; per cui anche i loro rapporti vanno 

regolati nella verità, nella giustizia, nella solidarietà operante, nella 
libertà. La stessa legge morale, che regola i rapporti fra i singoli esseri 

umani, regola pure i rapporti tra le rispettive comunità politiche. 
Ciò non è difficile a capirsi quando si pensi che le persone che 
rappresentano le comunità politiche, mentre operano in nome e per 

l’interesse delle medesime, non possono venire meno alla propria 
dignità; e quindi non possono violare la legge della propria natura, 

che è la legge morale. 
Sarebbe del resto assurdo anche solo il pensare che gli uomini, per il 

fatto che vengono preposti al governo della cosa pubblica, possano 
essere costretti a rinunciare alla propria umanità; quando invece sono 

scelti a quell’alto compito perché considerati membra più ricche di 
qualità umane e fra le migliori del corpo sociale. 

Inoltre, l’autorità è un’esigenza dell’ordine morale nella società 
umana; non può quindi essere usata contro di esso, e se lo fosse, 

nello stesso istante cesserebbe di essere tale; perciò ammonisce il 
Signore: “Udite pertanto voi, o re, e ponete mente, imparate voi che 

giudicate tutta la terra. Porgete le orecchie voi che avete il governo dei 
popoli, e vi gloriate di aver soggette molte nazioni: la potestà è stata 

data a voi dal Signore e la dominazione dall’Altissimo, il quale 
esaminerà le opere vostre, e sarà scrutatore dei pensieri” (Sap 6,2-4). 

87. A tutti gli uomini di buona volontà spetta un compito immenso: il 
compito di ricomporre i rapporti della convivenza nella verità, nella 
giustizia, nell’amore, nella libertà: i rapporti della convivenza tra i 

singoli esseri umani; fra i cittadini e le rispettive comunità politiche; 
fra le stesse comunità politiche; fra individui, famiglie, corpi intermedi 

e comunità politiche da una parte e dall’altra la comunità mondiale. 



 

 

ISAIA 2 

Is2,2 Alla fine dei giorni, 

il monte del tempio del Signore 

sarà eretto sulla cima dei monti 

e sarà più alto dei colli; 

ad esso affluiranno tutte le genti. 

2,3Verranno molti popoli e diranno: 

"Venite, saliamo sul monte del Signore, 

al tempio del Dio di Giacobbe, 

perché ci insegni le sue vie 

e possiamo camminare per i suoi sentieri". 

Poiché da Sion uscirà la legge 

e da Gerusalemme la parola del Signore. 
2,4Egli sarà giudice fra le genti 

e arbitro fra molti popoli. 

Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, 

delle loro lance faranno falci; 

una nazione non alzerà più la spada 

contro un'altra nazione, 

non impareranno più l'arte della guerra. 

 

Canto  Alleluia 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO 

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si 
avvicinarono i suoi discepoli. 2 Prendendo allora la parola, li 

ammaestrava dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli. 
 Beati gli afflitti, 

https://www.bibbiaedu.it/CEI1974/at/Is/2/?sel=2,2


perché saranno consolati. 

Beati i miti, 
perché erediteranno la terra. 
 Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
 Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
 Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
 Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
 Beati i perseguitati per causa della giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 

 Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia.  Rallegratevi 

ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti 
hanno perseguitato i profeti prima di voi. 

silenzio 

Preghiera dei fedeli 

Ad ogni invocazione ripetiamo: Apri la nostra mente ai pensieri di 

pace 

 

PADRE NOSTRO 

. 

Canto finale 


